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Schede per il confronto 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



USCIRE 
 Il coraggio di lasciare 

 
 
 

Cosa significa in concreto sognare e costruire in Diocesi di Savona una 
Chiesa sinodale e missionaria? Il Consiglio pastorale e quello per gli 
affari economici (a livello parrocchiale e diocesano) possono aiutarci in 
questa direzione? 
L’attuale assetto territoriale della nostra Diocesi (Parrocchie, zone 
pastorali, vicarie) è “un canale adeguato per l’evangelizzazione” (EG 27) 
o chiede di essere ripensato? 
Quali modifiche sono eventualmente necessarie nella struttura della 
Curia diocesana? 
 
Come gestire (a livello parrocchiale e diocesano) i beni economici, 
affinché possano “servire per l’esperienza di fede e di carità del popolo 
di Dio”  (Papa Francesco)? Come favorire la partecipazione dei laici 
nelle scelte anche economiche della Comunità? Come crescere nella 
consapevolezza dei valori evangelici della povertà, condivisione e 
leggerezza? 
 
Come la consapevolezza della importanza della missione ad gentes (cfr. 
Cuba) e la presenza di stranieri cattolici (cfr, la Comunità ucraina e 
quella indiana, ma non solo) possono far maturare un volto più 
evangelico della nostra Chiesa? 
Come maturare nella sensibilità ecumenica e nel dialogo interreligioso? 
In quali contesti concreti possono nascere collaborazioni fruttuose? 
 
Come favorire “mutue relazioni” tra le diverse vocazioni e le diverse 
figure ministeriali, affinché il volto della nostra Chiesa non sia uniforme o 
clericale, e tutti si sentano “a casa” e responsabili? 
 
Alcune  “periferie esistenziali” attendono (magari inconsapevolmente!) 
d’incontrare testimoni credibili del vangelo: 
*gli adolescenti e i giovani 
*le diverse forme di disabilità e malattia 
*il mondo del lavoro (e del non lavoro!) 
*le esperienze di lutto 
Siamo “attrezzati” ad ascoltarle e incontrarle? 
 



ANNUNCIARE 
“La dolce e confortante gioia di evangelizzare” (EN 75) 

 
 

 
 
Siamo consapevoli che la Chiesa esiste per testimoniare la bella notizia 
che Gesù è Risorto e che a questa testimonianza tutti i battezzati sono 
chiamati? 
Ma “la Chiesa non evangelizza se non si lascia continuamente 
evangelizzare” (EG 174). Quali conseguenze per le nostre comunità? 
 
Sono presenti o possibili in Diocesi esperienze di prima 
evangelizzazione, capaci di parlare a chi, giovane o adulto, non ha 
ancora ricevuto l’annuncio del vangelo? Come pensare (a livello 
vicariale) cammini di catecumenato degli adulti? 
 
Come stiamo accogliendo il progetto di catechesi per l’iniziazione 
cristiana? 
 
Quale annuncio del vangelo e quale catechesi possono incrociare la vita 
reale degli adulti, oggi, in Diocesi di Savona? Quale integrazione al 
riguardo tra pastorale parrocchiale ed esperienza di Associazioni e 
movimenti ecclesiali? 
Quali esperienze di “cortile dei gentili” possono essere proposte (cfr. 
Didaskaleion) 
 
Come imparare a “parlare a tutti parlando a ciascuno”, nel linguaggio 

(=universo culturale) di ciascuno? Quali ruolo in questo dei media 

diocesani, e in particolare del mensile “Il Letimbro”? 

 

 

 

 

 

 



ABITARE 
Come sale e come luce… 

 
 
 

 
Tre sottolineature soltanto, perché altri spunti si possono trovare in altre 
schede. 
 
1. Abitare la casa comune. Quale consapevolezza nelle nostre 
Comunità della urgenza di promuovere una “ecologia integrale”, e come 
dare attuazione, anche con scelte concrete a livello parrocchiale e 
diocesano, alle indicazioni della Laudato sii? Come sviluppare rapporti 
con le realtà impegnate nel campo ecologico? 
 
2. Abitare la città, come luogo dove la presenza di Dio “non deve essere 
fabbricata, ma scoperta, svelata” (EG 71). Come, in questa stagione del 
nostro Paese, “ritrovare il filo” della questione politica? Come ne 
parliamo nelle nostre Comunità, quali cammini di formazione, quale 
rapporto abbiamo con i cattolici impegnati nella cosa pubblica? Siamo 
presenza propositiva e critica nei confronti di politici e amministratori 
pubblici? 
 
3. Abitare il mondo dei poveri e dei migranti, frontiera sulla quale si gioca 
la differenza cristiana e la credibilità evangelica della Chiesa. Come 
stiamo accogliendo i percorsi offerti da Caritas e Migrantes, e quale 
educazione alla testimonianza della carità  è realmente presente nelle 
nostre Parrocchie? Quale risonanza educativa hanno certi servizi (centri 
di ascolto, esperienze di accoglienza dei rifugiati) nella vita 
parrocchiale? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



EDUCARE 
In disparte, col Maestro 

 
 

 
Nella vita concreta della nostra Chiesa, la famiglia è realmente 
riconosciuta come la fondamentale comunità educante? 
Come la pastorale familiare può diventare il crocevia di molti impegni e 
di molte scelte? Come la presenza di un gruppo famiglie può animare la 
vita di una Parrocchia? 
Quale attenzione alle famiglie ferite? 
Come attuare le indicazioni di Amoris Laetitia? 
 
Anche la scuola (dalla materna al campus) è “una periferia” che la 
Chiesa è chiamata ad abitare; quali strade ci sembrano possibili? 
Come valorizzare e promuovere la scuola cattolica? 
 
La nostra Chiesa riconosce come sua peculiare missione educare tutti 
(e in particolare ragazzi adolescenti e giovani) alla vita come vocazione? 
Quali attenzioni abbiamo alle vocazioni, femminili e maschili, di speciale 
consacrazione? Quanto ci sta a cuore la realtà del Seminario? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TRASFIGURARE 
“Il cuore della terra è fuoco” 

 
 

 
Il nostro sguardo sulla realtà si ferma all’apparenza, o è capace di 
guardare in profondità, riconoscendo che tutto è “metafora di altro”? 
“Quanto più è autenticamente umana, tanto più la liturgia è epifania del 
mistero di Dio”: quali cammini perché accada davvero così, nelle nostre 
Comunità? 
A quali condizioni l’Eucaristia celebrata nel Giorno del Signore può 
ospitare davvero  cammini di fede oggi tra loro molto differenziati, età 
differenti e  diverse provenienze culturali? 
Come nelle nostre Comunità è curata la “partecipazione piena, attiva e 
fruttuosa” di tutti i fedeli alla liturgia? Il canto durante la liturgia come 
preghiera e partecipazione…Come viene valorizzata la preghiera dei 
fedeli? 
 
Come educare alla Liturgia delle ore? Come valorizzare la Scuola di 
preghiera, in questo tempo sinodale? 
 
Musica e arte sacra, come via di bellezza. Proposte, suggerimenti, 
fatiche… 
 
Come valorizzare la ricchezza artistica delle nostre chiese, anche in 
ordine alla educazione alla fede? 
 
Sappiamo riconoscere e valorizzare (anche, ma non solo, in ordine di 
una adeguata pastorale del turismo) la bellezza del nostro territorio, 
riconoscendola come segno della bellezza trascendente di Dio? 
Si possono pensare nelle nostre chiese percorsi guidati per i turisti? 
Esperienze di chiese aperte d’estate nelle località turistiche... 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Preghiera per il Sinodo 
 
 Vento dell’amore 
 che indichi il cammino 
 voce di silenzio 
 che risuona all’orecchio del cuore 
 rendi meno impauriti i passi 
 e più chiaro lo sguardo 
 della Chiesa di Savona 
 che celebra il suo Sinodo. 
 Prendici per mano 
 e facci incontrare 
 ogni giorno di nuovo 
 il Signore Gesù, 
 rivelatore del Padre. 
 Troveremo allora 
 il coraggio di convertirci,  
 di cambiare, di prendere il largo,  
 e capiremo la strada che Tu ci indicherai.  
 Lo chiediamo per l’intercessione di Maria,  
 che è Madre di Misericordia.  
 Amen 
 

 


